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Voci su una visita dei carabinieri 
Erano alla ricerca di un funzionario accusato 
di aver intascato una mazzetta da 100 milioni 
L'episodio negato da esponenti del Garofano 

I magistrati reggini hanno chiesto 
l'autorizzazione a procedere per quattro 
parlamentari: l'accusa è di ricettazione 
Pizzo da 300 milioni per il centro direzionale 

Giallo su un blitz in via del Corso 
Svolta nelle indagini sulle tangenti a Reggio Calabria 
dallo sul blitz ! carabinieri che indagano sulla Tan
gentopoli di Reggio Calabria si sarebbero presentati 
nella sede nazionale del Psi alla ricerca di un miste
rioso funzionano che avrebbe intascato una tangen
te di 100 milioni E il Garofano smentisce Intanto 1 
magistrati dell inchiesta «mani pulite nello Stretto» 
hanno inviato una richiesta di autorizzazione a pro
cedere per altri 4 parlamentari ricettazione 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA La Tangentopoli di 
Reggio Calabria arriva a Roma 
e sembra toccare i pala/zi del 
la politica 11 primo ad essere 
stato visitato sarebbe quello di 
via Del Corso sede della dire 
/ione del Psi Non ci sono con 
ferme ufficiali m \ stmbrereb 
bf che ieri mittina una una 
pattuglia dei carabinieri del 
comando reggino abbia varca 
lo il portone d n.resso ìlla ri 
c i r c i di un «misti r x un lun 
/ l omno che lavora ali i d in 
zione na/ionalt del Psi a m i 
salo da uno deg'i arrisi iti di 
avrer intascato una mazze» i 
da 100 milioni Perqu is i i r\ 
pioni i militari ivrebb* ro p is 
sito il sciaci io 11 li i i o di di 
pi nd'•liti eli I n irtitr t i n i r ile 
di 1 G l'of ini L altro p ilazzo 
si troia A pixhi metri in p i /z i 
Montecitorio I ni igistr iti di Ila 

citta dello Stretto che da mesi 
stanno ndagando sulla storia 
delle mazzette versate a politi 
ci funzionari e portaborse per 
la costruzione del centro dire 
zionale (300 milioni distribuiti 
dalla società pubblica Bonifi 
l a e 200 dall imprenditore 
Vincenzo Lodigiani) hanno 
inviato quattro nuove richieste 
di autorizzazione a procedere 
per altrettanti parlamentari Si 
parla di senatori e deputati ap 
partenenti ad uno stesso parti 
to esponenti politici di rilievo 
forse non tutti eletti in Cala 
bria i cui nomi vanno ad ag 
giungirsi i quelli dei deputati 
Unno Manti (De) Traniesco 
Nili i n iPn) e del senatore 
v u locrociato Bruno Napoli 
I m u s a formulata dai sostituti 
Roberto Perniisi e Giuseppe 
\ et7era e dal gip Domenico le 

lasi è pesante ncettazione 
Ma se sarà confermata è la 

«missione» dei carabinieri nella 
sede nazionale del Psi a fare 
maggior scalpore Sarebbe in 
fatti la prima volta che che 
nella lunga telenovela delle 
tangentopoli d Italia i carabi 
meri «violano» un santuario co 
si importante Sul blitz però ci 
sono indiscrezioni qualche te 
stimonnnza di passanti ma 
niente di ufficiale 

Perché sarebbe successo' 
Seconda voci la svolta alle in 
dagini sarebbe scatunta da un 
confronto tenuto pochi giorni 
fa tra Giorgio De Camillis I am 
ministratore delegato di Bonifi 
ca (gruppo In) lex sindaco 
democristiano di Reggio Titti 
Licandro (che con le sue rive 
lazioni ha fatto scattare 1 ope 
razioni mani pulite nello Stret 
to) e Giuseppe Nicolò ex se 
gretano regionale della De e 
soprattutto braccio destro del 
I ex ministro Rucardo Misasi 
uno degli uomini politici più 
potenti de'la Di nel Mezzo 
giorno 

Un confronto drammatico 
che i magistrati reggini hanno 
voluto si svolgesse nella procu 
ra di Palmi lontano da occhi 
indiscreti nel quale Nicolò 
avrebbe raccontato che dei 
300 imi on versati dalla socie 
ta Bonifica per ungere le ruote 

dei politici 100 erano stati di 
rottati nella Capitale Portati 
dallo stesso Nicolò in via Del 
Corso e consegnati ad un fun 
zionano che lavora presso la 
direzione del Psi L esponente 
democristiano non ha detto di 
più non ricorda il nome del 
misterioso personaggio «Ma 
se mi fate vedere i volti di im 
piegati e funzionari della sede 
socialista lo riconosco di snu 
ro» avrebbe detto ai magistrati 
del pool antitangente Interro 
gato nuovamente il braccio 
destro di Misasi avrebbe ag 
giunto nuovi inquietanti parti 
colan Di qui il blitz romano 
che non ha trovalo conferma 
negli ambienti del Garofano 
(«Non ne so assolutamente 
nulla» ha detto il ministro della 
Giustizia Claudio Martelli) 

Chi è il misterioso funziona 
rio e soprattutto come si colle 
ga questa vicenda con la n 
chiesta di nuove autortzzazio 
ni a procedere' Sono questi gli 
interrogativi che se risolti pò 
(ranno gettare nuova luce sulla 
•mazzetta story» che ha deca 
pitato la nomenklatura di Reg 
gio Calabria 

Tutto iniziò con 1 arresto e la 
confessione di Agatino Luan 
dro Titti giovane sindaco del 
la città e soprattutto «golden 
boy» di una De sconvolta dagli 
scandali In una località segre 

ta superprotretto dalla polizia 
1 ex giovane promessa della 
De si trasformò nel primo poli 
tico pentito di Tangentopoli e 
cominciò a parlare Ma non 
solo dell affare delle fionere lo 
scandalo che lo aveva travolto 
Luandro andò oltre apri 
squarci impensabili sul grande 
sacco di Reggio Raccontò del 
la costruzione del centro dire 
zionale un affare da 140 mi 
Inrdi che Bonifica voleva ag 
giudicarsi a lutti i costi E di 
quando fu costretto a trasfor 
marsi prima in collettore poi 
in ufficiale pagatore della maz 
zetta da 300 milioni (ma era 
solo una pnma tranche) stan 
ziata da Giorgio De Camillis 
I amministratore delegato di 
Bonifica individuato dai magi 
strati come il «grande cornino 
re» Soldi che furono distribuiti 
ad assessori politici portabor 
se (inanche giornalisti Tutti fi 
niti in manette insieme a un 
rappresentante del gotha del 
I imprenditoria italiana come 
Vincenzo Lodigiani 

Ma il sistema tangenti amva 
va fino a Roma qui si trovereb 
bero i burattinai del grande bu 
siness del centro direzionale 
Gli stessi che si stavano prepa 
rando a spartirsi un affare ben 
più ghiotto i 600 miliardi del 
decreto per Reggio 

Richiesta di rinvio a giudizio per il sindaco psi di Roma e per nove assessori (sei democristiani e tre socialisti) 
È il pnmo nsuitato dell'inchiesta sul consorzio Fiat che nel '91 si aggiudicò l'appalto per il censimento delle proprietà del Comune 

Affaire Census, «processo alla giunta Carrara» 
Una richiesta di rinvio a giudizio pende sul capo del 
sindaco di Roma Franco Carraro e di nove assessori 
della precedente giunta comunale sei democnstia 
ni e tre socialisti t la conclusione della prima fase 
dell inchiesta Census dal nome del consorzio che 
nel 91 si aggiudicò per 90 miliardi 1 appalto per il 
censimento del patrimonio immobiliare capitolino 
Per tutti l accusa è di abuso in atti d ufficio 

ANDREA QAIARDONI 

MI ROMA 1 padroni della pò 
litica romana sono ad un pas 
so dal baratro Ln prei ipiziod 
nome «Census» i consorzio 
d imprese guidato dalla hat 
the si agg udito a trattativi 
privata novanta mi'iard di lire 
per efftttuan il censimento del 
patrimonio immobiliare lapi 
(olino II sindaco franco Carra 
ro i nove assessori della sua 
prima giunta rimasta in lanca 
dal novembri 89 al giugno di 
quest anno rischiano si finire 
sul banco degli imputati II so 
stituto procuratore della Re 
pubblica di Roma Mani dio 
ria Attanasio h i chiesto per lo 
ro < per il presidente citi con 
sor/io Census i rinvio ì giud 
zio ipoti/z indo il revo di abu 
so cI uff n o articolo 323 del 
codice penatt Perché iconsu 
lenti nominati d >1 pubblico mi 
nistero hanno accertato che il 

prezzo da pagare per I intera 
operazione potev i essere al 
massimo di quaranta miliardi 
di ire Dunque meno della 
mila Insulti! del lapinziaso 
no stati dipositati un paio di 
giorni f ì f- contestualmente 
so io partite le richieste di nn 
\io a giudizio che dovranno 
ora i s s i n vagliate dal giudice 
perii ndagini preliminari 

I nomi anzitutto nomi cele 
bri molti dei quali (anno tutto 
ra parte del governo della città 
I-ranco Carraro (psi) ilprosin 
da io Maria Beatrice Medi 
(de) gli assessori Gerardo La 
belline (psi) Antonio Gerace 
i di i Massino Palombi (d i ) 
Daniele I-ichera psi) Corra 
do Bernardo (d i ) Gianfranco 
Redavid (psi; Carlo Pelonzi 
(de latitante da luglio scorso 
p i n n e a n u s i ' o di aver inta 

siato una tangentt nell ambito 
dillo scandalo della Porre di 
i- dene) Edmondo Angelo 
(de) Oltre a loro Luciano Ca 
ruso prtsidente e rapptistn 
tante legale dil lonsomo Cen 
sus L elenco non comprende 
altri otto assessori di quella 
giunta Parte di loro potrebbe 
ro essere stati esclusi p i r ihé 
non presero parti al voto inerì 
minato quello del 2i aprili 
1991 sulla proposta di celibera 
per I affidamento della prima 
parte dei lavori a Census rtla 
(iva alla ncognizionp t ali in 
ventano del patrimonio lomu 
naie alla realizza/ione del si 
stema informativo e «Ila sua 
gestione Altri ancora nel frat 
tempo sono stati eletti deputati 
e dunque per un i loro even 
tu ile incriminazione i lpmdo 
vrebbe chiedere alla Camera 
1 autorizzazioni a procedere 

Ma I inchiesta non 6 (mila 
qui II magistrato ha infatti 
stralciato una sene di atti del 
fase colo sul quale si riserva di 
proseguire le indagini Anihe 
per questo filone dell inchie 
sta che potrebbe portare ad 
ipotesi di reato ben più gravi 
de l labjsod ufficio sono molti 
gli esponenti politici e ì funzio 
nari comunali attualmente in 
dagati 

Il comunicato ufficiale della 
Giunta comunale tanto imba 

razz ito da assumere i Ioni del 
la minaicia è stato battuto 
dalle agenzie di stampa poco 
dopo le 16 di ieri Questo il te 
sto della notti «In merito alla 
diffusioni di notizie concer 
nenti azioni giudiziarie nei 
con'ronti della giunta comu 
naie in carica dal dicembre 89 
al giugno 92 gli interessati 
fanno sapere che non solo 
non 6 pervenuta loro alluna 
notizi ì di rinvio i giudizio ma 
neppure informazioni di ga 
r mzia bssi si riservano pertan 
to - conclude il comunicato -
di valulare quale atteggiamen 
to assumere in ogni sede a se 
guito della divulgazione delle 
notizie in questione 

Da parte del Census e è da 
regisfure una dichiarazione 
dillo stesso presidente del 
consorzio Luciano Caruso 
«Slamo assolutamente sereni -
ha dichiarato - il censimento 
del patrimonio immobiliare 
vale il prezzo concordato con 
il Comune di Roma Chiedere
mo però al giudice per le inda
gini preliminari di affidai una 
perizia sera a professionisti 
competenti» Poi Caruso 6 pas 
sato ali a i t ano «Dalla prima 
pirte del lavoro che abbiamo 
effettuato sono emerse cose 
ihe f inno paura e ch i ci con 
sentiranno di dare molto iavo 
ro ìlla Procura della Repubbli 

ca Cas di collusione dai quali 
risulla che nel periodo 1975 
1985 durante la giunta di sinl 
stra il Comune ha svenduto il 
proprio patnmonio consen 
tendo ad esemplo che diver 
se organizzazioni ne entrasse 
ro in possesso È comprensibi 
le quindi che nemici e qualche 
lobby tentino di metterci i ba 
stoni tra le ruote» Il consorzio 
Census è formato dalla hat Fi 
sia al 21 3 percento dalla Fé 

denci 14 per cento Conaco 
Consulting della Lega delle 
Cooperative al 10 per cento 
Fincasa 7 5 per cento Agip 
Aged e Italgenco 6 5 per cen 
to lacorossi 4 per cento 3P 
Progetti 3 7 per cento Infra 
sud e 1 radital al 2 percento 

Infine una comi denza per 
cosi dire La classica ciliegina 
sulla torta Sull affare Census le 
opposizioni Pds e Verdi in 
modo particolare diedero vita 

ad una durissima battaglia che 
portò alla decisione di nomi 
nare una commissione incari 
tata di stabilire la congruità 
dei prezzi Commissione che 
giudicò adeguata la spesa di 
novanta miliardi di lire Ebbe 
ne uno dei tre membri nspon 
deva al nome di Carlo Maraffi 
il direttore generale del Cata 
sto arrestato pochi giorni fa dai 
giudici milanesi nell ambito 
dell inchiesta sulle tangenti 

I «corsi fantasma» in Abruzzo 

Confessa il vicepresidente 
del consiglio regionale: 
«Abbiamo truffato lo Stato» 
• • ROv"i Con i 21 mestai 
m n n n ' n i t i Da domani tocca 
agi a tri 36 ih e h inno ruevuto 
nei giorni siorsi altrettanti avvi 
si di garinzia pir 11 truffa dei 
< orsi di formazioni professio 
naie ir Abruzzo che secondo i 
tnagtstr iti avrcbbi frutti! igl 
orginizzator solo ni gli u tini 
qu ittro li ni qu i iosa tomi 
otto miliarti d lontnbuli ci l 
ministero di Lavoro più un al 
tro gtizzolo - pir moti < nto 
non amor n s i ' t imi" nti quin 
t Ile i to-gr izu ilmizzorulic 
ned tissi ri s c r / nn t iprite 
so indibit imi nti corsi do 
vrebberu tvsire tot ilminti 
gratu ti) virsatoclac qnunodci 
d " a unqui*ii iti giovani r-he 
in cambio hanno o'tinu' dn 
contri» ci t rina/ mi I ivor 
sui qua peraltr ivribbt ro 
donno sborsin in ulti r or' 
pizzo tiiens le d nn zzo ni 

lume 
1 t igistr it ! i sostituto 

procuratore di Ti ramo Dona 
ti Ila SaLn e il Gip Aldo Man 
(ridi - ti nno già ottenuto al 
nini risultati importanti in pri 
mo luoj,o la confessione del vi 
cepresidente del consiglio re 
gionalc abruzzese ilsocnlista 
Dino Di Giuseppe che dell «al 
(ire- s irebbi stato in qualità 
ci prisidentt della -Coisor 
coup il vero cervello insieme 
a Giusi ppe Di Sante capo 
gruppo psi il Comune di Rose 
lo degli Abruzzi Di Giuseppe 
ntirrogito venerdì in carcere 
i m b b t un russo che i registri 

dei cors eraro stati falsificiti 
per 'ar f gurare come realizza 
ti di III li ziom in realtà mai av 
u n u t e Non avrebbe parlato 
inveie dt Ile presunte istorsio 
n i d imi dei giovani i 
i Ti'bbc negito ogni coinvolgi 
men'o nelle «pressioni durali 
ti I u tini 11 impagn i elettora 
li ì f ivon dtll ex issessore ri 
gì male fu ro D Andreamattco 
or i deputiti psi 

Il giudice Maria Cordova ha dato ragione a Mario Casaccia: «Commisero abusi d'ufficio» 

Procura di Roma contro Corte dei conti 
<A giudizio Carbone e Di Giambattista» 
Il presidente e il procuratore generale della Corte 
dei conti nei guai con la giustizia II sostituto procu
ratore Marta Rosaria Cordova ha chiesto al giudice 
per le indagini preliminari Alberto Pazienti il rinvio 
a giudizio por Giuseppe Carbone ed Emidio Di 
Giambattista Laccusa è abuso in atti d ufficio La 
denuncia fu presentata alla procura da Mano Ca
saccia ex giudice della Corte dei conti 

SIMONE TRBVKS 

M ROMA La rivincita di 
Mano Gasaciiu Secondo I 
sostituto procuratori Maria 
Rosaria Cordova I ex magi 
strato di punta di l la Corti 
d n comi t h e pers i il posto 
d o p o furibonde polemiche 
con i suoi i ip i i v i v i n g i o 
ne 

Cosi ha chiesto il rinvio i 
giudizio per abuso in atti 
d ufficio per il presidente 
della Corti Giuseppe C ir 
bone e per il protnr i ton gì 

nerali Fmidio Di Giambatti 
sta 

La storia conosciuta da 
diverso tempo e a m p i a m m -
te trattata sulle p i g m i d n 
giornali o stata rivelata ieri 
dal si t t imanali L Lsprcsso 
in i ditola domani 

Il giornali pubblicherà in 
fatti ' epilogo della vicinila 
t IOÒ il lesto di Ha rnhiesta di 
rinvio a giudizio pei abuso 
in itti ci ufficio presenti ta 

dal sostituto procuratore 
della Repubblica Maria Cor 
dova ed attualmente ali 
e s a m i del giudice per le in 
dagini preliminar Alberto 
Pazienti 

La richiesta di rinvio a giù 
dizio conclude una inchie 
sta aperta dalla procura pe 
naie di Roma in base ad uno 
dei tanti esposti presentati 
da un ex vice procuratore 
generale della Corte dei 
Conti ManoCdsaccid 

Il -ostituto procuratore 
Cordova - afferma LE 
spresso - avrebbe indivi 
duato comportamenti illeciti 
del presidente e del procu 
ratore generale della Corte 
dei Conti nel corso della lun 
ga e vivace polemica che 
portò il trasferimento di Ca 
sacci ì 

Corre e noto Casaccia 
aveva più volte polemizzato 
tra I 88 ed il 90 con Ca r i» 

ne e Di Giambattista accu
sandoli tra I altro di ostaco
lare le sue delicate istrutto
rie 

Casaccia era diventato 
I uomo di punta della procu 
ra affrontando procedimenti 
di grande importanza c o m e 
quello sui «fondi neri dell I 
ri sulla gestione dell Fnte 
Ferrovie di l lo Stato e sugli 
appalti delle carceri d o r o 

Nel 1989 Casaccia pre 
sento contro Carbone e Di 
Giambattista una denuncia 
che però fu archiviata per 
«totale mancanza di ipotesi 
di reato dal sostituto procu 
ratore della Repubblica An 
tonino Vinci d intesa con il 
Gip del tribunale penalo di 
Roma Achille D Albore 

Nel luglio 1990 il consiglio 
di presidenza della Corte dei 
Conti 1 omologo del Csm 
dei giudici penali dispose 
che Mano Casaccia lascias 

se la procura generale per 
«incompatibilità ambienta 
le lasciandogli facoltà di 
scegliere un altro incarico 
nell ambito della Corte 

Dopo un breve p e n o d o 
trascorso presso la sezione 
controllo enti locali Mano 
Casaccia su richiesta del 
ministro delle Finanze Rino 
Formica entrò a far parte 
degli ispettori del Secit ed ha 
tutt ora questo meanco 

Intanto il suo trasfenmen 
to d ufficio disposto nel 
1990 dopo violentissime 
polemiche ò stato dichiara 
to nullo dal Tribunale ammi 
nistrativo del Lazio e se il 
consiglio di presidenza della 
Corte dei Conti dovesse pre 
sentare appello questa vi 
cenda finirebbe davanti al 
Consiglio di Stato Ora è at 
tesa la decisione del giudice 
per le indagini preliminari 
Alberto Pazienti 

L ingresso del Pio Albergo Tnvi'lzio 

Il Pio Albergo Trivulzio vuole i danni 
Sull'ospedale di Lecco spunta Nobili 

La Baggina 
«Chiesa ci darà 
14 miliardi» 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO Quattordici mi 
liardi tondi tondi Sono I m i r i 
ihe i nuovi .•"inministraton del 
Pio albergo Invulzio hanno 
chiesto come risalimento ì 
Mano Chiesa i seni per «li un 
ni della finanza allegri in e uni 
patron dilla Ba,gnia ammini 
strò ì colpi di languiti il Pit 
Intanto le richiesti di tutor/ 
zazione a procedi re >< r ) ir 
lamentan Ut insl i Gì II ir 
(de) ePolveran (psi) accusati 
di corruzione per 1 affari del 
1 ospeda'e di l.ecco tirano in 
causa I presidente dell In 
Franco Nobili che ali e p o t i 
era presidenti dilla C ogi far r 
finalmente quelli l ane apro io 
uno squarcio sul capitolo dei 
misten quello relativo alle 
confessioni di Enzo Papi ex 
amministratore delegato del 
I impresa di costnizioni dil 
gruppo Fiat Papi ha sempri 
detto di ave- ireditato dalli 
precedenti gestioni Cogifar 
gli accordi rei itivi alle tangent 
Non ha mai fatto espressa 
mente il nome di Nobili ma il 
riferimento era evidente Quali 
erano questi accordi9 «Ali mi 
zio del 1990-dice Papi - mi ji 
presentò Fngeno (segretario 
regionale del'a de lombarda) 
dicendomi che avendo la 
Commissione di aggiudicazio 
ne dfgli appalti deciso a favo 
re di Cogefar Impresi! bisogna 
va rispettare gli accordi coi 
partiti Fngeno mi disse che 
e era un pattro tr i De e Psi- A 
completare la genealogia delle 
tangenti Cogefir ci pensa 
Gianstefanof-ngeno Racconta 
di una colazione romana or 
gamzzata da Nobili ali hotel 
Ambasciaton ali inizio dell 8Q 

«Nobili insistette con me pir 
che la commissione di iggiu 
dicazione scegliesse il proget 
to Cogefar nvece del progetto 

Impnsii <hi ilio'i non or ino 
ini or ì i n In iti n Ir li l u i 
pn si ntt a Nobili e hi i favore 
di 11 Impr sii i rano si hu r iti 11 
sinistra di ( Kcz/onii < 1 e i 1 
i ili iCji If in") Nob li rispi si 
chi ti ivrebbi pulsalo lui 
| irl indo ioli C M inst S tr it 
1i\ i soli di r ipporti pollili 
I r KI r i chi insn a il he ;ui 

' il I \ i n ' ir ' i l 
li of'i rie i split ti d di i iri 
in i irani s Min ti si perche 
si nendo i eh edere i ra chiaro 
ihi ivrebbero poi dovutolo» 
tnbuire ili isigi ìzeeconom 
chi di I | irtito 1 ippillo vm 
ne aggiudic ile ili i loc i f j r 
Impresile luronoi jrr sf oste le 
sommi in de laro 'n totale un 
nuli irdo e S'io milioni secon 
do le tesi moni v e concor 
d intidiP ipie Fricerio 

D ì Sin \ muri rt„nto Lon 
/ ìllr i I ix i ipouruppi consi 
Ilare di I Psi tornato in ce la ' ì 
sapire chi ci ntinuir^i i tace 
re Si complici mine la v cen 
da giudiziari i d Silvatore li 
gnsli t ti a no suo uomo I a 
ci ino Bill iinministntorc de 
levato di aPremafn e1 i m i 
sato di ìbuso d ullic o in con 
corso co 1 ( arlo Maralfi 
direttore generile del e itasto 
n i in. i re pire h( sospettato di 

aver I worito Ligris riacquisti 
immobiliari M i sull ì lesta di 
Ligresti potnbbe i idi ri in 
che un altr t tegol i ì e msa di 
In villini I ini ism i «quisiie 
dal Comune treni mn la La 
re i era desiir ta a verde pub 
bino Ix? tri villette invece so 
no ì n r o r i l ì proprio illi spai 
le del Pio Alberilo Invulzio II 
Comuni si iv diimntic ito il 
possederli in compensi 'sul 
tano n usi i socie ti chi gli 
inquiren'i sospettano siano i 
gate il re de I m itloni 

Inchiesta su aiuti all'Albania 

Bari, documenti sequestrati 
negli uffici della società 
di import-export «Levant co.» 
• •BARI Sono migli i n 
(due tremila fogli secondo 
una prima indicazione dei 
carabinieri) i documenti se 
questrati finora negli uffici di 
Bari della socieM di import 
export «Levant Co nell am 
bito dell inch està ìvvi il i 
dalla Procura della Repub 
blica di Roma sugli aiuti 
umanitari invi iti in Albania 
dal governo itali ino nel 'Ki 
i nel 91 Gli aiuti s irebbe ro 
stati mandati pexo t i m p n 
prima dello sbarco ì B in 
della nave clic t r i spomvu 
oltre l'i m ih a l b i n i s Fri 
1 agosto del 91 

Su disposizioni d i l sosti 
tuto procuratore Evelini C ì 
naie i carabinieri del Grup 
p o d i Bari hanno cominci ito 
eri la ricerca negli ali Invi 

dell azienda bare »c di tutta 
la documentazione cont ibi 
le e bancaria relativi alle 

forniture eli generi i l imin t in 
e di f irm ic compiuti per 
conto di i mnis tcro il ili ino 
per gli ili in e stiri < tos ta te 
complcssiv unente 20 mi 
liirdidilire tutti i d o c u m m t i 
trovai sono st iti «e quis , r iti 
l i a r a b i n i r h inno I ivor ito 
mi he ii ri ni II i sedi di 111 
U v m t o sp i in vii di Ni 

colò ni I l i litro di Bari a 
qu mio s 0 | otute ippren 
di ri li >]>er izioni di s iqui 
stio di l i Lri ili ni hit sto 
d il m igis'r ito i iquiri iti 
clovri blx r i ornIndirs i i n 
tro I igionir t idi il ri 

1 un h i st i ngu in) ì una 
s i r i di fi niitun il viati dal 
la T in» sin i il t,ovi m o di 
Tir i n ir n i i hi coni ri 
ci issi I p i izio » 11 Un i 
n » il il it ì ili Lsi rei o i 
lultrit ì li < rsu 11 ri ito ipi> 
tizz ito è di Irulf i ti danni 
di III i St ilo 


